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 Il Prefetto ha rappresentato, con soddisfazione un significativo decremento, sia del numero 

di sinistri stradali gravi sia del numero di vittime, tenendo presente anche quanto stabilito dal libro 

bianco presentato dalla Commissione Europea il 12 settembre 2001 dal titolo: “La politica europea 

dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte.”, che si prefiggeva un nuovo programma 

d’azione sulla sicurezza stradale per il periodo 2002-2010 finalizzato a dimezzare il numero di 

morti sulle strade. 

 Al riguardo ha sottolineato che, -anche se con un anno di ritardo - la provincia di Cuneo ha 

superato, l’obiettivo dal momento che il numero dei morti a seguito di incidente stradale è passato 

da 115 nel 2001 a 48 nel 2011 (-58% circa). 

 Analizzando i dati provinciali degli ultimi anni, il Prefetto ha rilevato come vi sia un 

peggioramento per quanto attiene il coinvolgimento e la mortalità degli utenti deboli, ovvero 

pedoni, ciclisti e motociclisti. 

 Con l’arrivo della bella stagione, sono anche da rilevare le numerose vittime di incidenti 

stradali occorsi in moto oltre il confine ed a tal proposito ha sottolineato la collaborazione  tra la 

Prefettura di Cuneo e la Prefettura delle Alpi – Alta Provenza finalizzata ad organizzare iniziative di 

contrasto a tale fenomenologia, la più importante delle quali è stata la giornata di sensibilizzazione 

per i motociclisti, che è stata realizzata il 30 giugno presso il confine di Stato del Colle della 

Maddalena, congiuntamente ai partner  francesi. 

 Il Prefetto ha ricordato che dal 2011 è stato istituito in Prefettura l’Osservatorio Provinciale  

sulla sicurezza stradale secondo quanto stabilito dalla Direttiva del Ministero dell’Interno del 2009 

finalizzata a garantire un’azione coordinata di prevenzione e contrasto dell’eccesso di velocità sulle 

strade. 

 L’Osservatorio si occupa principalmente del monitoraggio degli incidenti stradali, con 

particolare riguardo a quelli dipendenti dall’eccesso di velocità e dall’utilizzo di sostanze 

stupefacenti, con lo scopo di adottare misure di contrasto e di ridurre in maniera significativa il 

numero delle vittime della strada. 

 Sono state coinvolte nell’iniziativa tutte le categorie potenzialmente interessate dall’attività 

citata quali l’Amministrazione Provinciale, la Sezione Polizia Stradale, il Comando Provinciale 

Carabinieri di Cuneo, l’Ufficio della Motorizzazione Civile – Direzione Generale Territoriale del 

Nord-Ovest di Cuneo, l’A.C.I., il P.R.A., l’A.N.A.S., L’Autostrada TO SV, l’Autostrada AR CN, i 

sindaci dei principali comuni della provincia i cui rappresentati sono membri permanenti 

dell’osservatorio. 

 Sono inoltre stati istituiti il Tavolo Tecnico Statistico, presieduto dal Comandante della 

Sezione Polizia Stradale di Cuneo che si occupa di raccogliere e monitorare i dati sugli incidenti 

provenienti da tutte le Forze dell’Ordine della Provincia e coordinare i controlli su strada i fini di 

una maggiore incisività nella prevenzione, e il Tavolo Formativo presieduto dal Vice Prefetto 

Vicario che si occupa d iniziative per promuovere la formazione sulla sicurezza stradale e che ha 

sede in Prefettura di Cuneo. 



 Sono state avviate importanti iniziative che hanno coinvolto a vario titolo le scuole di ogni 

ordine e grado e che hanno lo scopo di sensibilizzare i bambini e ragazzi sull’importanza di un 

comportamento corretto quali utenti della strada. 

 Quindi formazione per i giovani e un richiamo di responsabilità per gli adulti. 

 Il Prefetto ha ringraziato tutte le Forze di Polizia per i servizi mirati sistematicamente e 

sinergicamente svolti sulle strade finalizzati al controllo ed alla prevenzione del tragico fenomeno 

degli incidenti stradali sottolineando come la sicurezza stradale sia uno dei principali obiettivi da 

perseguire. 

  

 


